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VI COMMISSIONE 
SEDUTA N.   78    DEL  19  NOVEMBRE     2009  –  SALA DEI  MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

Audizione con il Direttore regionale dell’Ufficio scolastico regionale in merito all’attuale situazione scolastica 

La Presidente ringrazia i partecipanti e ricorda che l’audizione odierna, richiesta da molti Consiglieri, è motivata dall'esigenza di avere degli aggiornamenti e delle delucidazioni in merito all’attuale situazione scolastica piemontese. 

Il  Direttore dell’Ufficio scolastico regionale inizia la sua relazione e fornisce i seguenti  dati:

· Suddivisione della popolazione scolastica piemontese:

Scuola primaria 


178.044

Scuola secondaria


110.188
Scuola secondaria di II °

159.931

· Alunni con frequenza a tempo pieno  e tempo prolungato:

Scuola primaria 


89.932  

Scuola media (tempo prolungato)
34.

· Alunni diversamente abili presenti nella regione e dei docenti assegnati al loro sostegno:
· N. Alunni diversamente abili




Docenti assegnati  a sostegno

Scuola primaria 


4.309


1.413

Scuola secondaria


3.741


1.160
Scuola secondaria di II °

3.039


   584

· Numero sezioni pluriclassi 232 (previste unicamente per la scuola primaria), 810 sezioni presso scuole di montagna.

Al termine della relazione i  Consiglieri formulano osservazioni e pongono i seguenti  quesiti:

· se  il numero degli insegnanti di sostegno soddisfi le esigenze del territorio ed inoltre se l’aumento di richieste da parte di 650 studenti diversamente abili abbia fatto registrare delle differenze nel numero di docenti  rispetto agli scorsi anni;
· se siano previste nuove sezioni nella scuola dell'infanzia poiché, al momento, sono almeno 900 le domande non soddisfatte; 

· quali ripercussioni potrà avere la prossima riorganizzazione scolastica sugli organici del personale insegnante e quali modalità si intenda adottare per la loro salvaguardia;

· il numero preciso dei precari e le modalità per il loro reinserimento nel mondo della scuola; 

· il numero preciso dei dipendenti adibiti ad attività ausiliarie (pulizie e controllo delle classi in assenza degli insegnanti);

· nel calcolo della dotazione del personale ausiliario che rilievo viene dato ai preesistenti contratti stipulati con cooperative sociali adibite ad attività ausiliarie (pulizia e sorveglianza),  l’ammontare della spesa per questi servizi  e  quale ente ha in carico il pagamento di questi  oneri;

· il numero preciso di insegnanti provenienti da altre regioni.

Sono chieste ancora alcune delucidazioni in merito alla gestione delle procedure adottate dagli istituti, relativamente alla raccolta delle iscrizioni delle prime classi della scuola elementare e come l’ufficio intenda procedere qualora non venissero rispettati i parametri minimi previsti dalla legge per la composizione delle classi.

Il dirigente fornisce le seguenti precisazioni:

· L’organico degli insegnanti di sostegno è sottoposto a precisi  vincoli di bilancio imposti dal Ministero. L’ufficio scolastico verifica a questo scopo non solo  la congruità delle istanze, ma anche il grado di disabilità di ogni studente. Al termine di queste verifiche ed in considerazione di un aumento di 650 richieste da parte di studenti disabili, si è provveduto a modificare il rapporto studenti/insegnante, innalzando il numero degli allievi assegnato ad ogni insegnante. E’ stata poi integrata  la dotazione organica dei docenti di sostegno con  14 unità nella scuola primaria e 19 in quella media e superiore.

· La scuola dell'infanzia non  registra riduzioni degli insegnanti anzi, nel corso del 2009, sono state costituite altre 20 sezioni, consentendo l'impiego di  40 insegnanti.

· Nella valutazione dei criteri per la nuova riorganizzazione scolastica saranno valutati con attenzione sia i piani provinciali che le esigenze di un  territorio  che  ha più del 60% di scuole in territorio montano.

· Gli insegnanti precari sono 250 unità, che hanno però trovato una collocazione attraverso l'attivazione di progetti e laboratori.

· Ai collaboratori amministrativi sono assegnate mansioni di sorveglianza e aiuto agli insegnanti di sostegno; la loro dotazione organica è aumentata di 30 unità nel corso del 2009.

· Le cooperative sono retribuite con risorse del ministero dell’istruzione e sarà il ministero stesso a dare indicazioni sul loro futuro.

· Gli insegnanti provenienti da altre regioni sono circa una decina su 50.000 docenti, ma questo dato non comprende le graduatorie di ogni singolo istituto.

· Le modalità adottate dalle scuole, per raccogliere le iscrizioni delle prime classi, rispondono a criteri di autonomia  organizzativa e didattica previste dalla legge e  possono decidere, nell’ambito della loro autonomia,  di arrivare fino a 36 ore di tempo scuola.

· Nelle modalità di composizione delle prime classi nella scuola elementare, si seguono i parametri dettati dal ministero dell'istruzione, i quali indicano un'articolazione minima dell'orario scolastico pari a 27 – 30 ore a settimana. Il dirigente scolastico, nel comporre le classi, deve tener conto non solo delle indicazioni ministeriali, ma anche delle richieste dei genitori e delle eventuali  rinunce  non comunicate in tempo utile.

